
! Le ragazze della quarta DS
dello Sraffa sono arrivate al Pa-
laleonessa fiduciose di trovare
nell’iniziativa organizzata dal-
la Smart Future Academy «uno
strumento per imboccare la
strada giusta». Il futuro le spa-
venta: «Sarà difficile trovare la-
voro», dice Giulia. «I maschi
hanno più possibilità di fare
carriera», aggiunge Greta.
«Molti vanno all’estero perché
qui non ci sono opportunità»,
è il pensiero di Da-
niela. In prima fila,
al Palaleonessa, le
tre amiche hanno
assistito agli inter-
ventichehannoda-
tolororisposteesu-
scitato nuove do-
mande. Per loro e
pertutti glialtristu-
denti arrivati con i pullman ieri
c’è stato modo di visitare an-
che gli stand di Futura Expo:
Gretaèrimastacolpita daimez-
zi elettrici e dal ciclo dell’ac-
qua. Soufyan, 16enne che stu-
dia al Perlasca di Vobarno, ha
apprezzatol’allestimentocura-
to dall’architetto Raffaella La-
ezza: «C’è tanto legno, ci sono
tantialberi -osserva -.Sonoriu-
sciti a coniugare l’informatica
conlanatura». Circail suofutu-
ro il giovane originario del Ma-
rocco non ha dubbi: «Sarà nel
settore delle tecnologie». L’in-

contro con i «big» a suo avviso
è statointeressante. In più «ab-
biamo avuto anche l’occasio-
ne di confrontarci con i ragazzi
di altre scuole». Annalisa, Sara
ed Eleonora del Golgi di Bre-
sciadi quella carrellata di inter-
ventihanno apprezzato in par-
ticolare le testimonianze e i
consigli di Cristian Fracassi,
l’ingegnere che ha trasformato
la maschera della Decathlon in
un respiratore d’emergenza, e
CarolinaTedeschi, contentcre-
ator per la Formula 1: «Sappia-
mo che il futuro èpieno di diffi-
coltà - raccontano -. Lui ci ha

invitato a inseguire
i nostri sogni. E lei
ci ha fatto capire
che dobbiamo con-
tare su noi stesse».

«Non dobbiamo
ascoltare quello
che dicono gli altri -
hanno riferito Giu-
lia, Gloria e Chiara

del Capiroladi Leno davanti al-
lo stand di un’auto elettrica del
1924 -, ma inseguire le nostre
passioni. Dobbiamo essere cu-
riose, approfondire. È questo
ciò che ci hanno spiegato». Fu-
tura Expo ieri si è confermata
un evento per tutti, giovani e
bambini compresi: la maestra
Lucia, ad esempio, ha accom-
pagnato i piccoli dell’Arici di
Mompiano:«Hanno partecipa-
to al corso del fumettista Gud,
hanno ascoltato la storia del ri-
cilo e ora stanno guidando un
trattore. Sono entusiasti». // BB

Così ambiente
e tecnologia
incantano
a tutte le età

!Alessandro Baricco a Futu-
ra. A far che? verrebbe da dire.
Che ci fa uno scrittore in fiera?
Direi molte cose. Anzi e per es-
sere precisi: è esattamente
quello che serviva, qualcuno
che, come lui sa fare, dal palco
potesse un po’ dire ai brescia-

ni (così è stato presentato) co-
me si fa a comunicare la soste-
nibilità, per meglio dire: come
si fa a "vendere"la sostenibili-
tà ovviamente al netto di ope-
razioni di greenwashing? Già,
come si fa?

Baricco, lo dico per i pochi
che non lo sapessero, ha que-
sto di bello: che è multiforme,
multitasking, sa di Iliade ma
anche dicarosello, legge i clas-

sici (passatemela) ma ascolta
attentamente la pubblicità.
Perchè la pubblicità dice mol-
to, può dire molto. Ad esem-
pio, ti dice quando questa sto-
ria della sostenibilità ha co-
minciato a correre. Fino a die-
ci anni fa era una cosa - una
parola - quasi sconosciuta.
Unpo’come ha fatto"resilien-
za" in questi ultimissimi
due-tre anni. Adesso abbia-
mo addirittura un piano euro-
peo per la resilienza.

Equindidiciamoche ilmon-
do, la maggioranza del nostro
mondo occidentale, un bel
giorno ha detto
che bisognava di-
ventare sostenibili
assegnando a que-
sta parola, a questa
idea, a questo con-
cetto, un diametro
enorme: c’è dentro
l’ambiente, l’aria,
il futuro, come si
può vivere meglio (smart
working, via dalle città, nuovi
modidi mangiare, auto elettri-
che eccetera eccetera). Tutte
quelle cose lì: più sostenibili-
tà.

Diciamo pure - lo ha detto
lui - che siamo in presenza di
un mondo un po’ bambino
che si è innamorato di una
nuova idea. Occhio: nessuno
svilimento all’idea dell’Idea
(ottima) ma, insomma, è stata
unacosamoltodi getto,di cuo-
re: un po’ dettata dalla paura
(qui rischiamo l’esserci tout
court) e un po’, sperabilmen-
te, da un sussulto di coscien-
za.

Equesta è la cornice. Ma an-
dandogiù, toccandotemimol-
to più prosaici, quale potreb-
be essere, per dire, il fatturato.
Ecco: alle aziende che cosa si
potrebbe consigliare, appun-
to, chedovrebbero fare per co-
municare meglio la sostenibi-
lità? Alessandro Baricco dice
che sul tema ci ha ragionato e
studiato sfogliando cataloghi
eguardandospot eregistra co-
me,un altrobelloobruttogior-
no (aseconda da che partesta-
te), i grandi produttori, di pa-
sta per fare un esempio, si so-
no accortiche i piccoli produt-

tori rosicchiavano
quote di mercato,
lentamentemaco-
stantemente. For-
se, ma forse, c’en-
trava la qualità
(scettico), ma cer-
tamente c’entrava
il modo di raccon-
tarsi di questi pic-

coli, cambiava il modo di esse-
re percepiti dal mercato: son
piccoli quindi più vicini al ter-
ritorio, in fabbrica i principali
hanno un rapporto più fami-
gliare coi dipendenti, magari
fan le cose più genuine. Cose
così, uno storytelling, come
usa dirsi, azzeccato, integrale.

E quindi, consiglio dello
scrittore: se volete comunica-
re sostenibilità la strada mae-
stra è diventare sostenibili.
Serve tempo, ma non ci sono
scorciatoie. Capire che - con-
clusione eccellente - «la tua
azienda è il tuo primo prodot-
to». Darsi da fare... //

GIANNI BONFADINI

Presenti anche
molte classi
delle scuole
primarie: per loro
il laboratorio
di Gud e tante
esperienze

Giovani entusiasti degli stand e
delle storie ascoltate: «Dobbiamo
contare di più su noi stessi»

Ospite. Lo scrittore Alessandro Baricco ieri a Futura Expo

Bisogna capire
che l’azienda è il
primo prodotto
dell’azienda
stessa. Serve
tempo, non ci
sono scorciatoie

Grandi.Alcuni studenti dello Sraffa che hanno partecipato all’incontro di Smart Future Academy

Piccoli.Gli alunni della primaria Arici di Mompiano, uno dopo l’altro, provano a guidare un trattore

Quartieri
Si riuniscono i Consigli
di PortaMilano e Casazza
Due Consigli di quartiere si
riuniscono stasera in città, entrambi
alle 20.30: l’appuntamento è al
centro diurno di viaMartino Franchi
8 per quello di PortaMilano

(all’ordine del giorno, tra l’altro, le
proposte relative ai parchi del
quartiere ); e al centro socio culturale
di via Casazza 46 il Cdq di Casazza
che discuterà invece delle attività
per l’anniversario del quartiere e
delle proposte per il Bando Cultura
2023.

Le reazioni

«La sostenibilità?
Prima la si pratica
poi la si comunica»

Baricco dixit

OGGI IN
CITTÀ
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